
PAG. 4 / e c o n o m ì a e lavoro TUìlUà 7 giovedì 26 aprile 1973 

Evitare ogni forma di lotta che isola i postelegrafonici facendo il gioco del governo 

Decisivo per i lavoratori delle Poste 
il collegamento con le masse popolari 

Riforma dell'azienda, servizi efficienti, nuovo ordinamento del personale, miglioramenti economici e nuove assunzioni sono gli obiettivi della 
lotta, in atto ormai da molti mesi - Irresponsabile atteggiamento governativo che punta sull'esasperazione e sulla divisione della categoria 
Denunciate alcune azioni ad oltranza che isolano i postelegrafonici dall'opinione pubblica - I l 3 maggio incontro dei sindacati col governo 

Viaggio nel movimento cooperativo: Campania e Lazio 

La cooperazione scende 
nelle regioni del Sud 

Grande impegno per coprire i vuoti esistenti - Come sarà pilotato il progetto di urbanizzazione di Ponticelli (Na
poli) • Agricoltura e abitazione i settori privilegiati - Importanti programmi di lavoro • L'iniziativa nella capitale 

Se non Interverranno l'atti 
nuovi nella posizione del go
verno 11 3 maggio do/rebbe 
svolgersi un incontro del pre
sidente del Consiglio e dei mi
nistri competenti (Poste e La
voro) con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e i sindacati 
di categoria per la difficile ed 
esasperata vertenza del 180 
mila lavoratori postelegrafo
nici. 

Oggetto della vertenza — 
che tiene la categoria in lot
ta ormai da molti mesi — è, 
per sommi capi, una organi
ca riforma dell'azienda posta
le, e In questo quadro, mi
gliori e più efficienti servizi, 
un nuovo ordinamento del 
personale, miglioramenti eco
nomici, l'assunzione di 25-30 
mila nuovi lavoratori. 

Le ragioni della categoria 
sono sacrosanto. La stretta 
connessione tra obbiettivi ri
vendicativi e di riforma azien
dale costituiscono una propo
sta di valore generale, a cui 
sono interessati tutti 1 lavo
ratori e i cittadini che esigo
no un servizio postale più ef
ficiente. 

E su queste richieste di fon
do esistono precisi impegni 
del governo; impegni che ri
salgono al settembre del '72 
quando, a conclusione di una 
serie di azioni sindacali, il mi
nistro delle Poste Gioia sotto
scrisse un accordo con le or
ganizzazioni unitarie del po
stelegrafonici. 

Quegli impegni però, nella 
agenda del governo, sono con
tinuamente slittati, fino ad es
sere completamente rinnegati 
allorché, martedì 17 aprile, il 
ministro Gioia ammise tran
quillamente « di non poter as
sumere nessun impegno sulle 
richieste avanzate unitaria
mente da tutte le organizza
zioni ». 

Ma il comportamento del 
ministro raggiunse la provo
cazione quando dichiarò nel
l'Incontro con i sindacati che 
Andreotti. partendo per il 
viaggio negli Usa e In Giappo
ne, lo aveva Invitato a sopras
sedere a qualsiasi trattativa e 
Impegno fino al suo ritomo. 

In questa situazione, dalla 
quale emergeva lampante tut
ta la responsabilità che il go
verno veniva assumendosi in 
merito alla vertenza della ca
tegoria e agli sviluppi (con le 
inevitabili conseguenze per 
gli utenti) che la lotta an
dava prendendo, i sindacati 
non potevano che decidere il 
proseguimento degli scioperi 

Nel contempo i dirigenti 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL (che hanno seguito co
stantemente gli sviluppi della 
vertenza) chiedevano un ur
gente incontro con il governo 

I segretari confederali Boni 
(CGIL), Scalia e Marini 
(CISL) e Ravenna (UIL) ve
nivano ricevuti dal ministro 
del Lavoro Coppo, il quale af
fermava, a nome del governo, 
che i problemi dei postelegra
fonici « formeranno oggetto 
di un esame generale che ab
bia presenti le decisioni as
sunte per i ministeriali». 
Questo esame, che dovrebbe 
avviarsi, con un calendario 
unico, in occasione del previ
sto incontro con i sindacati 
del 3 maggio, «deve determi
nare — cosi afferma il comu
nicato ministeriale — il qua
dro di riferimento in cui de
vono collocarsi le soluzioni dei 
singoli problemi di settore e 
di azienda, che hanno già da
to luogo a specifiche tratta
tive ». 

Al di là di queste ambi
gue, oltreché tardive dichia
razioni, che denotano comun
que l'evidente imbarazzo del 
ministro, la linea del gover
no relativamente ai problemi 
delle Poste si è qualificata fi
nora come antiriformatrice e 
improntata alla divisione tra 
lavoratori e cittadini. Lo sco
po è evidente: accusare i la
voratori in lotta del caos esi
stente negli uffici pubblici, 
servirsi a piene mani del 
« ruolo » che in questa situa
zione giocano frange di sinda
calismo cosiddetto autonomo 
e fascista, votate allo a scio
pero ad oltranza», 

In questo contesto, dunque, 
il governo dice sì ad una 
manciata di soldi in più (la 
generalizzazione per tutte le 
categorie dei pubblici dipen
denti dell'» assegno perequati-
vo»), ma dice no ad una di
versa e più funzionale orga
nizzazione dei servizi, attra
verso una radicale riforma 
dell'azienda. Lascia che pro
speri la pratica dello straor
dinario e degli appalti (fra 
straordinario e cottimo l'azien
da paga ogni anno 70 miliar
di), ma respinge le proposte 
sindacali per una massiccia 
assunzione (quanto mai ne

cessaria» di nuovo personale. 
L'impegno di verificare le 

reali disponibilità ad una se
ria e rapida trattativa strap
pato dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati di 
categoria con l'incontro del 3 
maggio prossimo, ha quindi 
portato 1 sindacati stessi a 
decidere unitariamente la so-
speaslone degli scioperi e a 
mantenere lo stato di mobi
litazione attraverso assemblee 
nei luoghi di lavoro. 

L'appello dei sindacati — 
ripetuto anche In questi gior
ni — ha trovato ampia ri
sposta nella categoria. Tut
tavia in alcune città le azioni, 
per iniziativa delle forze an
tiunitarie. sono andate avan
ti, accentuando ulteriormen
te il caos dei servizi postele
grafonici. E' il caso di Roma, 
Torino, Napoli e di buona 
parte della Sicilia. 

In una prospettiva di lotta 
ancora lunga e dura, questo 
tipo di azione isola obiettiva
mente i postelegrafonici dal
la massa degli altri lavorato
ri e dall'opinione pubblica 
(favorendo nient'altro che le 
manovre provocatorie del go
verno, che giuoca su questa 
esasperazione della vertenza); 
non dà altro risultato che 
quello di fiaccare la capa
cità di resistenza e di coe
sione della intera categoria. 

La FIP-CGIL, in una nota 
sulla situazione della verten
za, dopo aver ricordato che 
«la pesante azione cui sono 
stati costretti i postelegrafo
nici non è che il frutto dello 
irresponsabile atteggiamento 
del ministro Gioia», sottoli
nea il fatto che In questa pe
ricolosa situazione « la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL, d'intesa con i sin
dacati confederali di catego
ria, ha posto l'esigenza al go
verno di aprire una seria 

trattativa ohe tenga conto de
gli interessi generali del mo
vimento sindacale e del Pae
se, presenti nella piattaforma 
rivendicativa dei postelegrafo
nici ». L'incontro del 3 mag
gio dovrà sciogliere in questo 
senso molti interrogativi. 

La FIP-CGIL, riferendosi 
alle azioni di sciopero in cor
so in alcune città, le denun
zia come « Irresponsabili », 
perchè « pongono chiunque le 
sostenga ni di fuori delle tre 
Confederazioni ». 

La FIP-CGIL rivolge quindi 
l'appello a tutti i postelegra
fonici ad attenersi alle deci
sioni dei sindacati nazionali 
PTT e della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

In questo momento è in
dispensabile quindi mantene
re ed estendere il rapporto 
con le altre categorie di la
voratori, con i cittadini, ri
cercandone l'appoggio e nel 
contempo saper fare l'uso più 
intelligente e costruttivo del
l'arma dello sciopero. 

Per questo, come indicano 
1 sindacati unitari, l'unica 
azione vincente non può es
sere che quella che raggiun
ga contemporaneamente l'o
biettivo di incalzare il gover. 
no, denunciandone le pesanti 
responsabilità politiche, e 
quello di far ricadere il meno 
possìbile il peso dei disagi 
derivanti dall'azione sulle spal
le di milioni di cittadini, di 
lavoratori, di pensionati, di 
emigrati. 

Per questo la categoria de
ve sapersi proiettare all'ester
no dei luoghi di lavoro, ricer
cando nuove forme di denun
cia e di lotta, collegarsi nei 
quartieri, nelle assemblee con 
l cittadini, con le altre cate
gorie di lavoratori, con tutti 
coloro, cioè, che sono Interes
sati ad un effettivo rinnova
mento della azienda postale. 

SI PREPARA IL 1° MAGGIO 

Si preparano in tutto il paese le manifesta
zioni unitarie per celebrare il 1° maggio. La 
festa dei lavoratori anche quest'anno vede gran
di masse operaie e popolari impegnate a respin
gere gli indirizzi reazionari e antiriformatori del 
governo Andreotti. per imporre una politica di 
riforme, di piena occupazione, di rinascita del 
Mezzogiorno. Si è da poco conclusa la vertenza 
dei metalmeccanici ma altre categorie si av
viano allo scontro contrattuale per la conquista 
di migliori condizioni di lavoro e di vita; men
tre va acquistando forza l'iniziativa degli edili 
per la casa. 

In tutte le città si svolgeranno cortei e comizi 
nel corso dei quali parleranno dirigenti delle 
organizzazioni sindacali. I tre segretari della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. Lama. Storti. Van
ni. interverranno rispettivamente a Bologna, Na
poli. Roma. In occasione del primo maggio la 
Federazione CGIL-CISL-UIL. lancerà un appello 
ai lavoratori e diffonderà un manifesto e un 
giornale unitario. 

NELLA FOTO: la grande manifestazione che si 
è svolta l'anno scorso, il 1° maggio, a Napoli. 

Organizzato dalla Regione Lazio 

Partecipazioni statali : 
oggi il convegno a Roma 

Il ruolo del capitale pubblico per un diverso sviluppo economico — Un 
momento di battaglia politica contro le scelte del governo Andreotti 

Si apre stamane a Roma 
la conferenza sul ruolo del
le Partecipazioni statali, in
detta dalla Regione Lazio, la 
prima del genere in Italia. 
L'iniziativa riveste un parti
colare rilievo politico che su
pera i confini locali. Innan
zitutto perchè essa è stata, 
negli ultimi tre anni, uno de
gli obiettivi del movimento 
operaio romano: del PCI nel
le assemblee elettive, dei sin
dacati e dei lavoratori nel 
corso degli scioperi genera
li per un diverso sviluppo 
economico. La conferenza non 
sarà quindi un'assise tra tec
nocrati, ma momento di bat
taglia politica sugli indirizzi 
del governo Andreotti, del ca
pitale pubblico, deile forze so
ciali e politiche che gestisco
no ora le leve del potere. 

Si tratta, infatti, di mette
re in discussione le scelte pas
sate e presenti delle imprese 
a partecipazione statale, nel 
quadro più complessivo del
la politica economica gover
nativa, e di far si che le as
semblee elettive possano eser
citare un effettivo controllo 
su questi centri pubblici del
l'economia capitalistica ita
liana, che si sono sempre più 
trasformati in e corpi sepa
rati » all'interno dello Stato 
e della società civile, grandi 
holdings gestite privatistica
mente e non secondo gli in
teressi sociali e le esigenze 
profonde dei lavoratori e del 
paese. 

Proprio perchè qui è li no
do, il significato politico della 
conferenza, il suo varo è sta
to particolarmente travaglia
to: si è dovuto superare osta
coli di ogni genere, bastoni i 
più svariati gettati tra le ruo
te dalla DC. dal governo, e 
da altre forze inteme alla 
giunta regionale ET stata con
vocata soltanto dopo due an
ni, poi la si è rinviata di al
tri tre mesi con vari prete
sti, nel chiaro tentativo di 
svuotare l'iniziativa dei suoi 
contenuti e di farle perdere 

pregnanza politica. 
E. intanto, Andreotti e il 

suo governo hanno cercato 
di far passare scelte tenden
ti ad accentuare il gigantismo 
di Roma e gli squilibri regio
nali. Il progetto di raddop
pio dell'Autostrada del sole. 
la superstrada Attlgliano-Pa-
lidoro l'ipotesi di amplia
mento dell'aeroporto di Fiu-
micino insieme ad una dila
tazione delibasse attrezzato» 
(problema sul quale è in at
to un forte scontro in Cam
pidoglio): tutto ciò significhe
rebbe estendere maggiormen
te l'Intervento del capitale 
pubblico nel settore terzia
rio. sconvolgere l'assetto del 
territorio, predisporre un nuo
vo volano per la speculazione 
fondiaria ed immobiliare, ta
gliar fuori ogni possibilità di 
controllo da parte degli enti 

Oggi sciopero 

di tre ore 

dei tranvieri 
Le organizzazioni sindacali 

degli autoferrotranvieri hanno 
confermato per oggi lo sciopero 
nazionale di almeno tre ore a 
livello nazionale. L'agitazione. 
che interesserà gli addetti ai 
servizi di trasporto urbani ed 
extraurbani e i piloti della navi
gazione interna e lagunare, ver
rà attuata secondo modalità 
decise a livello provinciale. 

Lo sciopero rientra nel pro
gramma di lotta indetto dalle 
organizzazioni sindacali di ca 
tegoria a sostegno delle tratta
tive per il rinnovo de) contratto 
nazionale di lavoro, scaduto a 
dicembre. E' in programma an
che uno «sciopero bianco» dei 
bigliettai che non faranno i bi
glietti. la cui data verrà fissata 
nel corso di una riunione dei 
sindacati prevista per domani. 

locali sulla gestione delle 
aree. 

Come si può capire, sono 
in ballo grossi interessi eco
nomici e politici, si tratta di 
fare 1 conti con forze poten
ti ed agguerrite, quelle che 
costituiscono il blocco domi
nante a Roma e che sosten
gono il governo Andreotti-Ma-
lagodi. quelle stesse che. ad 
esempio stanno provocando la 
crisi a destra della giunta co
munale capitolina. Vaste im
plicazioni. quindi, un Intrec
cio di problemi che danno 
respiro più generale alla con-
ferenza. 

Ciò smentisce tutti coloro 
che vorrebbero spacciare la 
Regione, di fronte alle Par-
teciDazioni statali, come una 
questuante che vorrebbe strap
pare per sé una fetta della 
torta Non ci sono petrolchi
mici in ballo, tutt'altro. Il ca
pitale pubblico d'altronde è 
presente in modo massiccio 
nel Lazio, ma quasi esclusi
vamente nei servizi (per il 
73.2%), adeguandosi così alle 
tendenze portate avanti dai 
grandi monopoli privati. 

Ora. è giunto il momento di 
invertire la rotta, di dirotta
re gli investimenti verso im
pieghi direttamente produt
tivi. capaci di risolvere innan
zitutto i problemi pesanti 
dell'occupazione, stimolare un 
diverso decollo dell'agricoltu
ra regionale, un riassetto del
la piccola e media industria 
sorta in modo caotico e troo-
po spesso con fini immedia
tamente speculativi, indirizza
re in modo nuovo la ricerca 
scientifica e tecnologica attra
verso le numerose strutture 
esistenti oggi nel Lazio e a 
Roma. L'obiettivo è quello di 
fare delle Partecipazioni sta
tali uno strumento per un di
verso sviluppo economico nel 
Lazio come in tutto il Paese, 
attraverso una effettiva pro
grammazione. elaborata de
mocraticamente 

s. ci. 

Dal piano irriguo 
occupazione per 
edili e braccianti 

r>"i 

Sottolineala l'esigenza di un ampio fronte di alleanze 
per gli obiettivi di riforma - Il problema della casa 

Dal corrispondente 
BARI. 25. 

Le scelte prioritarie che i 
lavoratori dell'edilizia hanno 
effettuato nel corso del-
l'VlII congresso provinciale 
della FILLEA-CGIL - che 
si è tenuto in questi giorni 
a Bari — stanno a indicare 
il punto di crescita comples
sivo della categoria in que
sti ultimi anni. In una pro
vincia come quella di Bari. 
ove per il settore delle opere 
pubbliche vi sono 30 miliardi 
e 729 milioni di residui pas
civi, in una regione come 
quella pugliese in cui a se
guito delle ultime piogge si 
sono avuti danni per 15 mi
liardi e dove dei 110 mi
liardi assegnati per la casa 
non è stata erogata nem 
meno una lira (mentre 
occorrono oltre due milioni 
di vani), gli obiettivi di lotta 
che si sono posti i lavora
tori edili dimostrano la ma 
turila della categoria e la 
capacità di sapere indivi 
duare obiettivi concreti che 
rispondono alle esigenze di 
occupazione e ai bisogni più 
generali delle popolazioni. 

Questi obiettivi riguardano 
i problemi più generali che 
vanno dall'occupazione a un 
diverso processo di industria
lizzazione del Mezzogiorno. 
a quelli più specifici dell'at
tuazione del piano generale 
irriguo per la Puglia, ai 
problemi della casa, della 
scuola, dei servizi sociali. 
Sono obicttivi che gli edili 
intendono raggiungere con 
una lotta 'che va portata 
avanti con tutte le altre ca 
tegorie interessate. Lottare 
per l'attuazione del piano 
irriguo significa infatti lot
tare insieme ai braccianti. 
ai contadini, agli operai 
delle fabbriche, alle popola 
rioni. tutti interessati alla 
soluzione del problema del 
l'acqua che è prioritario per 
Io sviluppo economico-sociale 
della Puglia. Lo stesso di

casi per gli altri obiettivi. 
da quello della scuola a 
quello della casa, dei ser
vizi sociali, a quello infine 
dell'assetto del territorio. 

Cercare il più ampio fronte 
di alleanze su questi obiet
tivi è uno dei primi compiti 
della categoria — rilevava 
il relatore compagno In
glese — per condurre avanti 
quella lotta che deve mirare 
anche ad attuare le riforme 
e far modificare l'attuale in
dirizzo economico. L'esi
genza politica prima — af
fermava il relatore e veniva 
sottolineato in tutti gli inter
venti dei lavoratori e nelle 
conclusioni del segretario 
nazionale della Fillea, Cap
pelli — è la cacciata del go
verno Andreotti. 

Per quanto concerne più 
specificamente 1 ' industria 
delle costruzioni, il con
gresso ha sostenuto la ne
cessità che il settore esca 
dalla crisi in cui l'ha pre
cipitato il vecchio modello di 
sviluppo speculativo e che 
il suo rilancio si basi su 
due obiettivi fondamentali: 
1) una politica di intervento 
pubblico e di programma
zione urbanistica capace di 
dimensionare e di orientare 
la complessa attività edilizia 
in forme tra di loro colle
gate e tutte funzionali alla 
nuova scala di priorità nello 
sviluppo economico indicata 
dai sindacati, per determi
nare un impulso all'occupa
zione e qualificare sul piano 
sociale la ripresa degli in
vestimenti: 2) un processo 
di industrializzazione e di ri
strutturazione produttiva de] 
settore fondato sulla com
pressione della rendita fon
diaria urbana e immobiliare. 
sul rinnovamento tecnologico 
e produttivo delle imprese. 
sulla salvaguardia e lo svi
luppo della piccola impresa 
e sul potenziamento della 
cooperazione. 

Italo Palasciano 

AGRICOLTURA — Notevole 
sviluppo negli ultimi armi. Nel 
Lazio oggi si contano non me
no di 100 cooperative con oltre 
13 mila famiglie contadine as
sociate. Operano soprattutto 
nei comparti zootecnico, orto
frutticolo e olivicolo. 

«Stiamo organizzando mo
menti più qualificati stabilen
do rapporti nuovi con migliaia 
di contadini organizzati dal
l'Ente di sviluppo agricolo o 
dalla stessa Coldiretti. Le Adi 
già nanno dichiarato la loro 
piena disponibilità alla costru
zione unitaria di strutture ca
paci di dare maggiore potere 
al produttore agricolo ». 

CONSUMO E PREZZI — 
Contro i grandi supercoop 
aperti In Largo Agosta a Ro
ma e a Civitavecchia, si so. 
no schierate le forze di de
stra. Ma alla fine l'iniziativa 
cooperativa si è affermata, 
suscitando non solo vasti con
sensi fra la popolazione- ma 
un grande entusiasmo di ba
se. Il dialogo nel confronti dei 
commercianti, che qualcuno si 
era illuso di guastare definiti
vamente. è continuato. «Con 
il comune di Roma abbiamo 
fatto un discorso chiaro, ab
biamo rivendicato una pro
grammazione del punti di ven
dita che tenga conto dello svi
luppo dell'associazionismo: la 
riforma è necessaria ma de
ve avere l'esercente come pro
tagonista ». Nel comune di Ca-
stelmadama, proprio nel gior
ni scorsi, è stato aperto un 
supermarket del Conad gesti
to dagli stessi commercianti 
che sono una trentina circa, 
sono soci e dipendenti nello 
stesso tempo. Fuori sono ri-
masti 5 6 macellai soltanto ma 
per loro «la porta è aperta 
non appena si saranno convin
ti che la scelta è valida ». 
Intanto si è rivista la carne 
a 2.500 lire il chilo. 

ABITAZIONE — «Dopo la 
865 abbiamo dovuto fare le 
barricate. Tutti chiedono di 
entrare in cooperativa. Noi pe
rò siamo contrari ad una coo
perazione delle illusioni. La 
nostra scelta è per cooperati
ve omogenee di fabbrica e di 
quartiere. 

Abbiamo programmi che 
prevedono lavori per 140 mi
liardi di lire. Se il comune 

ci dà le aree e lo stato ga
rantisce i finanziamenti, come 
previsto dalla legge, possiamo 
partire subito ». 

CULTURA — E' un settore 
completamente nuovo eppure 
le sperimentazioni sin qui fat
te sono Interessanti. Nel cine
ma già si contano dieci troupe 
cooperative. Registi, attori, 
tecnici. « Il sasso in bocca » è 
11 risultato concreto di que
sto sforzo In cantiere ci sono 
altri cinque fllms. Già si pen
sa di riunire le 10 troupe coo
perative in un consorzio per 
aumentare le capacità di in
tervento. Sette cooperative 
agiscono anche nel teatro. 

Anche qui si è fatta una 
esperienza positiva « con 700-
800 lire siamo riusciti a man
dare a teatro lavoratori che 
mal avevano assistito ad una 
rappresentazione ». 

L'impegno è grande, 1 risul
tati non mancano ma sono an
cora insufficienti, assoluta
mente inadeguato anzi spesso 
ostile è l'atteggiamento dello 
stato. Dice Ciliberti: «Dob
biamo aumentare la nostra 
credibilità. Il sindacato deve 
incontrarsi con noi. Insieme 
dobbiamo batterci per le ri
forme e non dimenticarci che 
se esse si faranno, dovranno 
poi essere gestite. Ecco per
chè crediamo di avere un ruo
lo importante soprattutto in 
questa parte d'Italia cosi dif
ficile per 11 movimento coo
perativo ma che del movi
mento cooperativo e delle sue 
proposte concrete ha tanto bi
sogno ». 

Romano Bonifacci 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, aprile 

Il viaggio nella cooperazione italiana, Iniziato nell'Emilia, proseguito In Umbria e Toscana 
approda nel Mezzogiorno, in quella parte di Italia dove il vuoto cooperativo ha giustamente 
sollevato preoccupazioni e sollecitato impegni. Il Mezzogiorno resta II problema del problemi. 
L'averne preso coscienza è un fatto importante ma non basta, bisogna passare all'azione, ai 
fatti, alle realizzazioni. E non in termini solidaristici soltanto. Il prossimo congresso nazio
nale della lega preciserà ulteriormente queste esigenze in termini di partecipazione e di lotta. 
Ma intanto dobbiamo pur di
re che qualcosa si sta muo
vendo, nella direzione giusta. 
Qui in Campania, ad esempio, 
e prima ancora nel Lazio ab
biamo fatto interessanti sco
perte, « tra 11 28. e il 29. Con
gresso, vale a dire nello spa
zio di tre anni qualche pro
gresso lo abbiamo fatto »: ce 
ne parlano i compagni Fien-
go e Obici, rispettivamente 
presidente e vicepresidente 
della Federcoop di Napoli, nel 
corso di un apposito incontro 
con la stampa nei locali della 
sede. 

«Di cooperazlone da noi si 
parla ancora troppo poco, bi
sogna fare molto di più, con
vincersi che la strada è buo
na, va battuta con convinzio
ne ». I compagni poi ci spie
gano che essenzialmente so
no state fatte due scelte: quel
la della agricoltura e quella 
del settore della abitazione. 
• « La cooperazlone agricola e 

l'associazionismo fra produtto
ri non è più soltanto un mira
colo emiliano. Anche in Cam
pania, grazie agli sforzi del
l'Anca e dell'Alca, i coltivato
ri cominciano a capire». 

I soci sono circa 8.300: rap
presentano una prima Impor 
tante aggregazione democrati
ca a livello regionale e in un 
settore delicato come quello 
contadino. L'Aspo di Giuglia
no (che è poi una associazio
ne di produttori ortofrutticoli) 
non e più una aspirazione è 
una realtà: dà lavoro a 70 uni
tà fisse, a 200 stagionali, pro
duce e lavora pesche, mele. 
prugne e ciliege, è in conti
nua espansione e costituisce 
la migliore dimostrazione del
la validità di una Idea che 
giustamente è considerata vin. 
oente e alternativa al tipo di 
sviluppo attuale che ha con
dannato il contadino in una 
posizione subalterna e mortifi
cante. Poi c'è Ponticelli. Nel 
quadro della « 167 » in questa 
località sorgerà una vera e 
propria città satellite che do
vrà risolvere problemi aperti 
dall'insediamento dell'Alfa sud 
a Pomigliano d'Arco. Avrebbe 
potuto essere una specie di 
« bengodi » per gli speculato
ri e invece Ponticelli ha rap
presentato un importante 
obiettivo per le cooperative 
attorno al quale si è realiz
zata una significativa e non 
certamente trascurabile uni
tà. II problema è di siste
mare 60 mila persone: il fat
to che la soluzione sia stata 
affidata al movimento coope
rativo. inteso nelle sue tre 
componenti fondamentali è di 
grande rilevanza. Non è stato 
facile ottenere questo risulta 
to con le Partecipazioni sta
tali; c'è stato, ad esempio, 
bisogno di una laboriosa 
trattativa per costituire una 
società, la Sopecoop (30 
per cento Lega, 30 per cento 
confederazione, 20 per cento 
associazione e 20 per cen
to Partecipazioni statali) che 
avrà il compito di pilotare la 
intera urbanizzazione della cit
tà nel quadro di una gestione 
democratica del territorio. I 
vani da costruire sono circa 
40 mila, la spesa si aggirerà 
sui 100 miliardi di lire; l'affa
re è grosso: averlo strappato 
alla speculazione privata e a 
certi enti « pasticcioni » non è 
poco. 

Dicevamo del Lazio. A Ro
ma, nella sede delle Feder
coop in via Monte Pramag-
giore. il compagno Ciliberti ci 
treccia un quadro preciso, ric
co di dati e di impegni, senza 
trionfalismo alcuno, anzi con 
la coscienza che a molto re
sta da fare». 

Tuttavia anche qui sarebbe 
sciocco trascurare quel che si 
è fatto. « Negli ultimi tre anni 
i nostri soci sono passati da 
20 mila a 50 mila, son più che 
raddoppiati ». 

Nella Relazione del governo 

Dati truccati sulle 
risorse inutilizzate 

La politica del governo im
pedisce l'impiego delle rtsorse 
disponibili ma nonostante ciò 
continua la propaganda sugli 
«effetti positivi » del centro
destra. I dati però sono truc
cati. 
Secondo la « Relazione gene

rale sulla situazione economi
ca del paese per l'anno 1972 » 
le esportazioni nette sarebbe
ro passate da 826 nel 1971 a 
584 miliardi dt lire II go
verno di centrodestra, con 
la sua semplice presenza, 
avrebbe quindi reso possibile 
una migliore utilizzazione in
terna di guelle risorse (circa 
il 30 per cento) il cui impie
go all'estero costituisce, or
mai da un decennio la mag
giore vergogna per un paese 
che esporta tutto: uomini, 
merci e capitale. Sarebbe il 
primo indubbio successo di 
quella operazione fiducia, ver
so il capitale privato, che tan
to Andreotti, quanto Malago-
di dovevano garantire. 

Sul piano tecnico la deter
minazione delle «esportazioni 
nette » e il frutto di una se
rie di calcoli aventi come ba
se di partenza la differenza 
tra il totale delle importazio
ni e il totale delle esporta
zioni. Ne deriva che se questi 
due valori sono in qualche mo
do artefatti, tutto il calcolo ri
sulta orientato nella direzione 
voluta Nel 1972 ti totale delle 
importazioni è stato pari a 
11244 miliardi di lire; quel
lo delle esportazioni a 10.815 
Ma questi valori non sono 
omogenei. Nel dicembre 1972, 
infatti, le importazioni sono 
state pari a 1.205 miliardi di 
lire, con un aumento rispetto 
al corrispondente mese del 
1971, di 264 miliardi di lire. 
Un valore eccezionalmente al
to che si giustifica nolo con
siderando l'accelerazione in
tervenuta negli acquisti al
l'estero. compiuti dalle azien
de, per non sottostare al nuo
vo regime dell'IVA. reso ob
bligatorio il 1. gennaio 1973. 
Se si tiene conto di questo 
elemento, abbiamo una ridu
zione, nei dati indicati dal-
HSTAT di oltre 100 miliardi 
di lire, ammontare che è de
stinato ad aumentare il livello 
delle risorse inutilizzate, 

Nel 1972 inoltre t prezzi al

le esportazioni sono aumenta
ti soltanto dello 0JS per cento 
contro un aumento medio dei 
prezzi interni del 6.1 per cen
to. Le varie aziende collega
te con > mercati esteri han
no messo in atto due distin
te politiche. Una per il mer
cato interno, più protetto dal
la concorrenza, dove lo svilup
po del processo inflazionisti
co è stato facilitato dalla più 
generale arretratezza produtti
va, che le vicende monetane 
hanno alimentato Una per il 
mercato estero dove è stato 
possibile praticare un prezzo 
più basso, grazie ai margini 
di guadagno resi possibili in 
Italia. Nel 1971. la situazio
ne era stata diversa 1 prezzi 
interni erano aumentati del 
7,1 per cento, quelli all'espor
tazione del 6,1 per cento Con 
un riflesso trascurabile sul 
calcolo relativo all'ammontare 
delle « risorse disponibili ». 

Se si tiene conto di questi 
elementi, l'ammontare delle 
esportazioni per il 1972 deve 
essere rettificato. Non più 
10815 miliardi: ma questa ci
fra con l'aggiunta della diffe
renza tra la diversa dinamica 
dei prezzi interni e dei prez
zi di esportazione. Un tasso 
cioè del 5£ per cento che 

applicato all'ammontare del
la. export n indica un valore 
pari a 573 miliardi di lire. 

A questo punto possiamo ti
rare le somme. Il totale delle 
«e risorse inutilizzate » risulta 
in effetti dato dalla somma 
dell'ammontare indicato nella 
Relazione; a cui devono ag
giungersi i 114 miliardi relati
vi alle maggiori importazioni 
di dicembre ed i 573 miliardi, 
relativi al maggior valore del
le esportazioni. Anche se que
sto ultimo non è stato rea
lizzato a causa della gestio
ne messa in atto dalle varie 
imprese collegale con i gran
di mercati internazionali, ti 
totale generale delle risorse 
disponibili messe a disposizio
ne dell'estero risulta di con
seguenza pari a circa 1371 
miliardi di lire, con una dif
ferenza che è superiore, per 
il 55 per cento circa, ai li

velli già alti toccati nel 1971. 

Gianfranco Pollilo 

ora anche a II rte! 
I trazione anteriore, sistema frenante 
antisbandamento, perfetta tenuta di 
strada in ogni condizione d'uso. 

I motore da 1300 e 1500 ce, potente, 
elastico, silenzioso, economico. 

> internamente spaziosa, esternamente compatta, 
schienali a ribaltamento totale, 5 persone. 
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